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PREMESSA VOLONTARI 

Vi è anche la presenza di volontari che l’Ente gestisce, per quanto riguarda la sicurezza, secondo l’art. 3 

comma 12 bis del D.Lgs 81/08: 

I volontari sono equiparati ai lavoratori autonomi e ad essi si applicano le disposizioni con-

cernenti “ impresa familiare e lavoro autonomo” (art 21 D.lgs. citato). 

Secondo quanto prevede l’art. 3 comma 12 bis sopra citato, il datore di lavoro - figura che 

nel rapporto di servizio civile è incardinato nell’ente presso il quale si realizza il progetto nel 

quale è impegnato il volontario - è tenuto a fornire al volontario dettagliate informazioni sui 

rischi connessi all’attività nell’ambito del progetto di servizio civile per il quale è stato selezio-

nato. 

Contestualmente il volontario è tenuto agli adempimenti indicati dall’art. 21 del D.Lgs. ci-

tato e può avvalersi delle facoltà dallo stesso individuate. In base al contenuto di detto artico-

lo: 

• l’utilizzo di attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al titolo III; 

• la dotazioni di dispositivi di protezione individuale ed il loro utilizzo conformemente al-

le disposizioni di cui al titolo III, 

sono a carico del lavoratore autonomo e pertanto dei volontari. 

Questi ultimi, inoltre, hanno facoltà di: 

• beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui all’art. 41; 

• partecipare a corsi i formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività svolte, secondo le previsioni di cui 

all’art. 37.  
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1 RISCHI PER I VOLONTARI OPERATORI ESTERNI c.d. selecontrol-

lori. 

1.1.1.1 Presenza di veicoli , pedoni, lavoratori di altre imprese. 

Divulgazione ai lavoratori di tutte le informazioni ricevute dall’appaltante/clienti relative al rischio specifico 

di investimento esistente negli ambienti di lavoro e delle misure di prevenzione e protezione intraprese o da 

adottare, incluse le misure per la gestione delle emergenze. 

 

E’ fatto obbligo di rimanere a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento 

Limite di velocità: 

Obbligo di circolazione all’interno dell’area aziendale per tutti i mezzi di trasporto e sollevamento a passo 

d’uomo. 

Obbligo di porre particolare attenzione e cautela durante le manovre, soprattutto in retromarcia ad even-

tuali pedoni presenti. 

Obbligo di segnalare visivamente ed acusticamente la propria presenza. 

In ogni caso tutte le persone non facenti parte dell’azienda (clienti, fornitori, ecc.) non accedono nelle aree 

di lavoro se non preventivamente autorizzate da un responsabile specificatamente designato ed accompagnate 

all’interno di tali aree da questi o da un addetto da lui individuato. 

E’ ovviamente vietato guidare qualsiasi automezzo aziendale se non si è in possesso di patente di guida in 

corso di validità. 

1.1.1.2 Caduta di rami secchi dall'alto o di tegole 

Segnalazione ai Responsabili per la gestione del rischio ed apposito intervento.  

1.1.1.3 Incendio 

Se si opera in luoghi con pericolo d'incendio occorre tenere sotto controllo le macchine che possono inne-

scarlo. Tutti i prodotti o attrezzature che possono innescare un incendio devono  essere usate secondo il ma-

nuale d'uso che deve essere presente sul luogo di lavoro. 

E’ vietato fumare ed utilizzare fiamme libere. 

E’ vietata l’attività in esterno in presenza di fulmini o condizioni atmosferiche pericolose. 

E’ fatto assoluto divieto di travasi di infiammabili in ambienti chiusi e di conservazione degli stessi in auto-

rimesse o in locali non ventilati e in contenitori non omologati per liquidi infiammabili, in prossimità di fonti di 

calore. 

1.1.2 Rischio da agenti atmosferici 

Resta evidente che in presenza di temporali o forte vento le attività devono essere sospesi e gli operatori 

dovranno portarsi in luogo sicuro al riparo dai fulmini ed attendere  istruzioni dai responsabili. 

1.1.3 Lavori in solitudine 

La solitudine è un pericolo, che deve essere preso in considerazione, in quanto può introdurre un rischio ag-

giuntivo ai rischi che quel lavoro comunque comporterebbe, anche qualora svolto in presenza di altre persone. 

E’ altamente sconsigliato per tutti gli altri lavoratori, specialmente i guardiaparco e gli esecutori tecnici, ma an-

che i volontari a cui sarà fatta adeguata informazione; l’organizzazione lavorativa dovrà tener conto di tale pe-

ricolo ed evitarlo. 

Il volontario dovrà sempre avere a disposizione il telefono cellulare. 

Il volontario deve essere affidabile sotto il profilo della sicurezza (cioè formato e conscio sul fatto che le proce-

dure operative debbano essere sempre rispettate, anche in assenza di un controllo diretto). 

Siccome si ha a che fare con aree esterne molto vaste con possibilità di malori ed esposizione alla fauna locale 

questo deve essere per il minor tempo possibile, deve coinvolgere meno volontari possibili e l’Ente consiglia di 

      ENTE G. A. P. TICINO E LAGO MAGGIORE - Prot 0000099 del 12/01/2023 Tit VI Cl 9 Fasc 



 

 Data 27 settembre 2017  

Pag. 5  

 

utilizzare un dispositivo uomo-terra con gps e segnalazione automatica in caso di emergenza al Servizio Sanita-

rio Nazionale; tale sistema deve permettere di geolocalizzare del volontario. 

 

1.1.4 Annegamento 

E’ espressamente vietato il lavoro in solitudine nel caso vi sia anche il rischio di annegamento. 

SONO DA CONSIDERARE IN FASE PREVENTIVA DA PARTE DEI LAVORATORI PREPOSTI DELL’ENTE TRAMITE RIU-

NIONE DI COORDINAMENTO COI VOLONTARI: 

• Valutazione ambientale e meteorologica 

• Valutazione delle attività da svolgere 

• Determinazione dei metodi di lavoro 

• Determinazione dei tempi di lavoro 

• Definizione dei dispositivi di protezione individuale specifici 

• Definizione dei sistemi di emergenza 

I volontari devono preventivamente identificare eventuali presenze di rogge, canali, specchi d’acqua, 

scarpate e restare a debita distanza da essi (almeno 3 metri). 

In caso di illuminamento naturale insufficiente si consiglia l’utilizzo di adeguata torcia frontale. 

Nel caso non sia possibile la presenza di idonei parapetti è consigliato al volontario l’utilizzo sistema-

tico dei dispositivi di protezione individuale a disposizione: 

• Giubbotto salvagente a giacca tipo 150N – norma ISO 12402 per profondità di acqua maggio-

re di 40 cm 

 

 

DIVIETO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO NEI SEGUENTI CASI: 

• Condizioni psicofisiche non ottimali 

• Condizioni meteorologiche non adeguate (pioggia forte, neve, vento forte) 

• In solitudine 

• In mancanza dei dispositivi di protezione individuale 

• In mancanza di informazione adeguata 

• In mancanza di telefono cellulare in grado di poter dare l’allarme 

1.1.5 Rischio punture di insetti  

La puntura d'insetti è un evento particolarmente frequente per chi opera nelle aree verdi e nei  boschi.  Impor-

tante risulta essere in termini preventivi l'individuazione della persone che risultano  sensibilizzate alla puntura 

d'insetti particolari come vespe e calabroni per definire un piano di  cautele farmacologiche che elimini il ri-

schio derivato dalle possibili reazioni allergiche. Per quanto riguarda il morso di zecca oltre alle norme compor-

tamentali per cui la zecca deve essere  asportata il più presto possibile mediante  una pinzetta afferrandola nel 

punto più vicino alla cute ricordarsi che dopo il primo soccorso è d'obbligo il supporto medico.  

Come misura preventiva il medico competente individua i lavoratori o ad essi equiparati che risultano sensibili 

alle punture di insetti particolari come vespe, calabroni, api o similari in modo da poter definire caso per caso le 

misure di salvaguardia. 

Per le zecche è bene proteggersi adeguatamente con abiti che coprano il più possibile, possibilmente con cami-

cie a maniche lunghe, ma soprattutto calzoni lunghi infilati nelle calze e scarpe alte chiuse alla caviglia. Sono 

preferibili abiti di colore chiaro in quanto, oltre a essere meno attrattivi per gli artropodi, facilitano 
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l’individuazione delle zecche stesse; camminare al centro dei sentieri, evitare l'erba incolta, evitare le zone con 

vegetazione folta. Durante le soste scegliere con cura il luogo dove depositare l’equipaggiamento, evitando di 

lasciarli fra l’erba alta, in prossimità di cespugli, su cumuli di foglie dove il rischio di infestazione è maggiore; al 

rientro è fondamentale il controllo degli abiti, del corpo e dell’equipaggiamento. 

In caso di morso di zecca si deve sempre fare comunicazione al Servizio di Prevenzione e Protezione e al Medi-

co Competente che deciderà su come procedere; per la prevenzione ed il controllo di eventuale trasmissione 

della malattia di Lyme si rimanda al protocollo sanitario del Medico Competente. 
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1.1.6 Contatto con animali pericolosi 

Si applica anche il Decreto del Presidente della Giunta regionale 24 marzo 2014, n. 2/R. Regolamento 

regionale recante: “Attuazione dell’articolo 33 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 relativo al-

la gestione faunistica all’interno delle aree protette.” 

E’ importante indicare alcune specifiche del Decreto: 

Per gli interventi di controllo numerico degli ungulati effettuati con armi da fuoco si applicano le se-

guenti disposizioni: 

a) il prelievo delle specie di ungulati diverse dal cinghiale è effettuato con fucile a canna rigata dotato 

di ottica di mira e con calibro adeguato alle caratteristiche dell’animale, secondo le disposizioni 

dell’ente di gestione e comunque di calibro non inferiore a 5,6 millimetri con bossolo a vuoto di al-

tezza non inferiore a quaranta millimetri; è consentito l'utilizzo di fonti luminose e visori notturni; 

b) il prelievo della specie cinghiale effettuato da appostamento o alla cerca o con il metodo della gi-

rata può essere condotto con fucile a canna rigata dotato di ottica di mira e di calibro non inferiore a 

7 millimetri, compreso il calibro 270; è consentito l’impiego del fucile con canna ad anima liscia, di 
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calibro non superiore al 12 e caricato con munizioni a palla unica unicamente per interventi effettuati 

con il metodo della girata; 

c) l'abbattimento di animale defedato, ferito, investito, preso al laccio, in recinto, in gabbia o altro, è 

operato da parte del personale di cui all’articolo 4, comma 1 e 2, con i mezzi e le armi ritenuti più 

idonei allo scopo. 

Le modalità d’intervento utilizzate per il prelievo degli ungulati sono limitate alle seguenti tecniche: 

a) trappolaggio: comporta l’utilizzo di gabbie, recinti e altri mezzi e strumenti anche con scatto auto-

matico, manuale o misto; 

b) appostamento con carabina munita di ottica di puntamento: comporta l’utilizzo di strutture posi-

zionate a livello del terreno (anche da autovettura attrezzata) o sopraelevate (altane). E’ consentita 

l’attività di foraggiamento, o altro, ai fini attrattivi nei siti interessati e l’utilizzo di fonti luminose o vi-

sori notturni; 

c) alla cerca anche da automezzo, con carabina munita di ottica di puntamento ed eventuali fonti lu-

minose o visori notturni; questa tecnica può essere prevista solo in casi di particolare e motivata ne-

cessità in contesti ambientali idonei ed esclusivamente in presenza di un agente o ufficiale di polizia 

giudiziaria appartenente al soggetto gestore dell’area protetta, o previo accordo, ad altro soggetto 

gestore di area protetta o ad altro soggetto il cui personale operante sia dotato della qualifica di 

agente o ufficiale di polizia giudiziaria; 

d) limitatamente al cinghiale è possibile intervenire mediante la tecnica della girata con cane limiere; 

l’intervento è condotto in presenza di un agente o ufficiale di polizia giudiziaria appartenente al sog-

getto gestore dell’area protetta o, previo accordo, ad altro soggetto gestore di area protetta o ad al-

tro soggetto il cui personale operante sia dotato della qualifica di agente o ufficiale di polizia giudizia-

ria. I cani da traccia o limiere, al fine di assicurare la correttezza tecnica, l’efficacia e la sicurezza delle 

operazioni, devono possedere i requisiti indicati nelle linee guida dell’ISPRA. 

Ai fini della sicurezza delle operazioni, le aree interessate da interventi faunistici di contenimento con 

l’utilizzo di armi da fuoco sono debitamente segnalate; i soggetti gestori delle aree protette pongono 

in essere altresì tutte le azioni necessarie utili a salvaguardare l’incolumità pubblica. 

Gli interventi che prevedono il coinvolgimento di operatori esterni devono svolgersi sotto la respon-

sabilità del personale dell’Ente in servizio o in reperibilità; 

Gli interventi serali/notturni non devono prolungarsi oltre le ore 24:00; 

Gli operatori esterni autorizzati (c.d. selecontrollori) devono avere adeguata formazione in relazione 

al Decreto in oggetto. 

Nel caso si sia provveduto alla cattura di soggetti con l’ausilio di gabbie, questi dovranno essere ab-

battuti all’interno delle stesse con l’utilizzo di idonea arma con canna rigata, fatti salvi i casi per cui è 

previsto dal Piano di controllo vigente l’impiego dell’arma bianca. 

Gli operatori esterni devono essere muniti di tesserino riconoscibile fornito dall’Ente di gestione a cui 

sono affiliati. 
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Sono state predisposte anche per gli operatori esterni apposite altane a norma per poter essere uti-

lizzate dagli operatori, anche esterni. 

Sotto viene riportato un esempio costruttivo a norma; attualmente sono autorizzate altane con al-

tezza non oltre 2 metri. Rimangono escluse altane non normate, altane costruite in proprio, trabat-

telli anche modificati , piani superiori a due metri e con possibilità di caduta nel vuoto. 

VIENE EFFETTUATA APPOSITA INFORMAZIONE PER QUANTO RIGUARDA TALE RISCHIO. 

Tale pratica deve essere effettuata secondo le procedure indicate in allegato: “Linee guida gestione cinghiale 

(Sus scrofa) nelle aree protette” e reperibile anche al seguente link 

http://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/00004300/4315-cinghiale-ii-edizione.pdf/. 

Si specificano alcuni passi fondamentali delle Linee Guida: 

Tecniche di abbattimento 

Coerentemente con le considerazioni effettuate nelle premesse, le tecniche da ritenersi più idonee alla realiz-

zazione di abbattimenti di Cinghiale nelle aree protette sono quella individuale da appostamento con carabina 

e l’abbattimento in forma collettiva mediante “girata”. 

Il tiro da appostamento con carabina munita di ottica di puntamento risulta caratterizzato dal miglior grado di 

selettività e da un disturbo assai limitato; la sua efficienza è invece direttamente proporzionale non solo allo 

sforzo intrapreso (numero di ore/uomo), ma anche alla professionalità degli operatori. Determinanti, ai fini del 

successo, risultano anche l’esistenza di strutture, fisse (altane) o temporanee (schermature), utilizzate per gli 

appostamenti e la predisposizione di siti di alimentazione (anche automatici) sui quali attrarre gli animali per 

l’abbattimento. La scelta dell’ubicazione e delle caratteristiche degli appostamenti, nonché delle direzioni di 

tiro, effettuata nel più assoluto rispetto delle norme di sicurezza, deve avvenire ad opera di personale provvisto 

di adeguata esperienza in materia di balistica e di comportamento della specie. In caso di particolare necessità 

può essere previsto l’utilizzo (unicamente da parte del personale di istituto) del tiro con carabina di notte, con 

l’ausilio di automezzo e di faro a mano, per la ricerca attiva degli animali. 
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La girata è una tecnica di abbattimento impiegata con relativa frequenza nei paesi d’Oltralpe e dell’Est euro-

peo, ma ancora poco diffusa nel nostro Paese, anche se le esperienze condotte nell’ultimo decennio ne hanno 

provato l’efficienza in diversi contesti ambientali dell’Italia centrale e settentrionale. 

La girata è effettuata dal conduttore di un unico cane che ha la specifica funzione di “limiere”, cioè quella di se-

gnalare la traccia calda dei cinghiali che dopo l’attività alimentare notturna si rifugiano nei tradizionali luoghi di 

rimessa. Come limiere è possibile utilizzare cani appartenenti a diverse razze; la cosa fondamentale è che il ca-

ne sia non solo dotato di ottime qualità naturali, ma che risulti estremamente ben addestrato e collegato al 

conduttore. 

Al fine di assicurare la correttezza tecnica e la sicurezza delle operazioni, i cani con funzione di limiere devono 

essere abilitati per prove di lavoro specifiche da un giudice dell’Ente Nazionale della Cinofilia (ENCI). 

Il conduttore e il cane formano il binomio di base per questo tipo di attività che si svolge in tre fasi diverse: la 

tracciatura, la disposizione delle poste e lo scovo. La tracciatura si esegue, nelle prime ore dopo l’alba, facendo 

lavorare il cane al guinzaglio (detto “lunga”) lungo tutto il perimetro di un’area di bosco delimitata (in genere 

superfici non superiori a qualche decina di ettari), in modo che il cane segnali con il suo comportamento gli 

eventuali punti di entrata dei cinghiali. 

Se il cane segnala un’entrata recente di animali nella zona di rimessa, il conduttore procede alla seconda fase 

dell’operazione disponendo le poste. 

Nella girata generalmente le poste sono poco numerose e collocate ad una certa distanza dal bordo del bosco, 

in corrispondenza delle uscite dei trottoi frequentati dagli animali. Disposte le poste, ha inizio la terza e ultima 

fase della girata: il conduttore entra nel bosco, in corrispondenza del punto precedentemente segnalato, con il 

cane alla lunga, o, se l’ambiente non lo permette come avviene nei boschi molto chiusi, liberando il cane che 

segue la traccia calda degli animali. Il cane arriva sul luogo in cui i cinghiali stazionano per il riposo diurno, li 

scova e li fa muovere verso le poste senza tuttavia forzarli eccessivamente. I cinghiali, invece di disperdersi a 

corsa pazza davanti ai cani come avviene nella braccata, tendono a seguire i trottoi abituali da essi normalmen-

te utilizzati per spostarsi nel bosco, escono vicino alle poste, generalmente al passo o al piccolo trotto, e qui 

possono essere abbattuti. 

Posto che il binomio conduttore-cane risulti dotato di una buona professionalità e che il conduttore abbia ac-

quisito un’ottima conoscenza del territorio in cui s’intende intervenire, la girata rappresenta un sistema carat-

terizzato da un positivo rapporto tra sforzo praticato e risultati ottenuti, a fronte di un disturbo assai più limita-

to rispetto a quello generato dalle braccate. 

Per motivi di sicurezza, la girata dovrebbe avere luogo solamente in situazioni meteorologiche favorevoli per 

visibilità e copertura della vegetazione ed in giorni di scarso afflusso di visitatori. Inoltre, al fine di ridurre al 

massimo il disturbo esercitato sulle restanti componenti della zoocenosi, sulla base dei possibili impatti poten-

ziali esercitati nei diversi contesti locali dovrebbero essere previste ulteriori restrizioni temporali e spaziali 

all’effettuazione delle girate. 

Nel rispetto delle condizioni di sicurezza, durante la realizzazione di qualsiasi tipo d’intervento finalizzata 

all’abbattimento mediante arma da fuoco il personale coinvolto dovrebbe obbligatoriamente adottare armi a 

canna rigata e indumenti ad alta visibilità (in particolare per le girate). Sempre per motivi di sicurezza è indi-

spensabile che le aree interessate da abbattimenti praticati in forma singola o collettiva risultino opportuna-

mente segnalate e/o delimitate. 

In considerazione della concreta possibilità che, nel corso di operazioni di abbattimento, si verifichi il ferimento 

di animali, è auspicabile che ciascuna area protetta possa far riferimento ad un servizio di ricerca degli animali 

feriti, formato da conduttori e cani appositamente abilitati dall’ENCI. Inoltre, considerato che, animali feriti du-

rante l’attività di controllo, possano, se non recuperati, costituire alimento per altra fauna necrofaga (es. grandi 

carnivori e rapaci), esponendola in tal modo al rischio di intossicazione da piombo, è auspicabile la sostituzione 

delle comuni munizioni con proiettili atossici (es. rame), già disponibili in commercio. 

GABBIA DI CONTENIMENTO 

L’eventuale manipolazione degli animali, anche solo per l’applicazione delle marche auricolari, può 

rendere necessaria la loro immobilizzazione. L’irruenza e la forza del Cinghiale rendono indispensabi-

le l’utilizzo di una gabbia di contenimento, dentro la quale gli animali vengono fatti entrare uno alla 

volta dopo averla accostata ad un ingresso della struttura di cattura. L’immobilizzazione è resa possi-

bile in quanto una delle due pareti laterali della gabbia è mobile e viene progressivamente avvicinata 
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all’altra dall’azione degli operatori tramite opportuni meccanismi (cremagliere o pulegge); in tal mo-

do il cinghiale viene costretto contro la parete fissa fino a renderne impossibile qualsiasi movimento. 

Importanti accorgimenti per la costruzione di questo tipo di gabbia sono: la maglia elettrosaldata 

molto resistente, la presenza di due porte (anteriore per l’ingresso e posteriore per l’estrazione 

dell’animale) dotate di chiavistelli di chiusura, il pavimento interno non sdrucciolevole e la presenza 

di feritoie nella rete della parete fissa destinate all’inserimento di bastoni per il bloccaggio delle zam-

pe dell’animale. Pur rispettando la necessaria robustezza, il tutto deve essere costruito con materiali 

che rendano la struttura più leggera possibile. 

RISCHIO BIOLOGICO 

Per quanto riguarda il rischio biologico per la manipolazione, il trasporto e l’eviscerazione dei capi 

abbattuti ci si rifà al Regolamento CE 853/04; tale regolamento deve essere sempre applicato e viene 

fatta formazione in merito. 

Le persone che cacciano selvaggina selvatica al fine di commercializzarla per il consumo umano, de-

vono disporre di sufficienti nozioni (corso di formazione) in materia di malattie della selvaggina, di 

produzione e trattamento della selvaggina e delle sue carni dopo la caccia, per essere in grado di 

condurre un esame preliminare della selvaggina stessa sul posto. 

E’ sufficiente tuttavia che almeno una persona tra i componenti del gruppo di cacciatori disponga di 

tali nozioni per poter eseguire tale esame preliminare. 

L’ operatore deve osservare l’animale prima dell’abbattimento al fine di rilevare ogni segno che po-

trebbe deporre per una patologia in atto, per uno stato di intossicazione o per qualsiasi altra condi-

zione in grado di incidere sulla sicurezza delle carni e dell’operatore come per esempio parassiti, zec-

che. 

L’operatore al fine di assicurare i requisiti sanitari sufficienti deve garantire il rapido abbattimento, 

l’immediato recupero dell’animale ucciso ed un successivo veloce dissanguamento ed eviscerazione. 

ACCORGIMENTI PER LA MANIPOLAZIONE DELLA CARCASSA 

Un’attrezzatura adeguata: 

• coltello a lama fissa 

• guanti protettivi contro rischio biologico e rischio meccanico con resistenza a taglio minimo 4 

• salviette monouso 

• acqua, solo se potabile 

• telo monouso o lavabile (per es. telo in PVC) 

Trasportare il capo in un contenitore pulito. I visceri accompagnano l’animale in un analogo conteni-

tore (es. sacco monouso). 

DPI 

Soprascarpe, Scarpe con punta di ferro e stivali antinfortunistici, guanti di cotone o cuoio  
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ANIMALI SELVATICI IN GENERALE (NIDIACEI, RAPACI E UCCELLI DI GRANDI DIMENSIONI, 

CIGNI, PIPISTRELLI, CONIGLI, LEPRI, GABBIANI, CORMORANI, AIRONI, UNGULATI, CORVIDI, 

TASSI, VOLPI). 
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DPI 

Stivali spessi e scarpe antinfortunistiche, guanti di cotone o cuoio. 
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RETTILI PERICOLOSI 
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DPI 

Scarpe o stivali antinfortunistici spessi, guanti o guanti specifici antimorso 
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RODITORI 
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DPI 

Mascherina naso-bocca, stivali antinfortunistici, guanti in cotone o cuoio, copri braccia di protezione 

 

1.1.7 Rischio biologico  

Rischio potenziale qualora la presenza occasionale di agenti biologici (feci , carcasse in putrefazione) può indur-

re una malattia perché la loro presenza rappresenta un fenomeno. Agli operatori esterni viene consigliata 

un'adeguata fornitura di DPI ( guanti, grembiuli, mascherine) indispensabili per prevenire questo fattore di ri-

schio. E' necessario lavarsi sempre e comunque le mani prima di mangiare e/o fumare anche se si sono usati i 

guanti. 

Non svuotare mai i cestini dei rifiuti utilizzando /introducendo le mani nude. 

E’ tassativamente vietato effettuare cernite e recuperi di materiali all’interno di contenitori dei rifiuti a mani 

nude. 

Lavare e disinfettare prontamente qualunque taglio od erosione della cute. 
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1.1.8 Rischio allergologico  

Il sistema immunitario può essere considerato come una rete di cellule e organi che aiutano l’organismo uma-

no a difendersi dagli “attacchi” da parte di agenti infettivi o sostanze “estranee” tossiche. 

In alcuni soggetti il sistema immunitario, oltre a reagire contro gli agenti infettivi (batteri, virus, funghi e paras-

siti) e tossici, può avere delle reazioni più o meno violente, non giustificate, contro sostanze (dette allergeni) 

che normalmente non creano nessun problema alla maggior parte delle persone: queste reazioni vengono det-

te allergie. 

La reazione allergica si manifesta con una serie di effetti sull’organismo che possono coinvolgere diversi appa-

rati (respiratorio, gastrointestinale) oltre alla cute e agli occhi. 

Gli allergeni possono venire a contatto con l’organismo per via:  

- aerea (inalazione),  

- alimentare (ingestione),  

- cutanea (contatto diretto con la pelle),  

- iniettiva (tramite puntura di insetti o altro). 

 

Vengono di seguito riportati alcuni allergeni comuni negli ambienti di lavoro:  

• Allergeni di origine animale: acari, forfore animali, larve di coleotteri, ecc. 

• Allergeni di origine vegetale: farine, fibre tessili, lattice, pollini, semi, ecc. 

• Allergeni derivanti da funghi (muffe) e batteri: antibiotici, enzimi proteolitici ecc.  

• Allergeni chimici: isocianati, farmaci, coloranti, ecc.  
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1.1.9 USO DI UTENSILI MANUALI 

Devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione: 

� Utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità;  

� Utilizzare attrezzi convenientemente temprati: gli attrezzi troppo duri si scheggiano facilmente, quelli 

troppo dolci sono soggetti a formazione di pericolose sbavature;  

� Scegliere attrezzi provvisti di manici della giusta forma ;  

� Controllare sempre gli attrezzi e, se del caso, provvedere subito a ripararli o a sostituirli;  

� Tenere puliti gli attrezzi;  

� Riporre gli attrezzi in buon ordine;  

� Proteggere le parti pungenti o taglienti degli attrezzi;  

� Non portare nelle tasche attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti;  

� Non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero acciden-

talmente mettersi in moto;  

1.1.10 Lavori in quota: rischio di caduta dall’alto 

I volontari all’interno delle aree protette devono stare a distanza di sicurezza da eventuali presenza di luoghi con ri-

schio di cadute dall’alto, come ad esempio scarpate, cigli, ecc. e devono segnalare immediatamente al responsabile 

dell’Ente eventuali pericoli gravi ed imminenti. 

E’ espressamente vietato utilizzare altane con altezza maggiore o uguale a 2 metri. 
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 LISTA DI DISTRIBUZIONE 

VOLONTARIO DATA 
FIRMA PER AVVENUTA LETTURA E 

COMPRENSIONE DELL’INFORMATIVA 
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